
AGRICOLTURA 
Bellezze e risorse naturali 

l'Unita qiovnrlì 7 maggio - Pfifl. 11 

hanno ispirato solo speculazione 

Dal Gargano 
se ne sono 

andati 
20 mila 

Un piano per 51 miliardi di investimenti bloc­
cato dal governo: la proprietà terriera e gli ac­
caparratori dei suoli non vi trovano abbastan­
za da guadagnare - La lotta della popolazione 

M C \ . Ì I ' R O modino 
II \olto del Galgano 1170 si 

può descnveie in pochissimo ci 
fio 20 nula emigrati tempo 
ranci a l l o teio 20 nula ahi 
tanti in c i e malsane soltanto 
211 litri di acqua prò capite al 
giorno contro 1 280 ritenuti ne 
ecssan una moilahta infantile 
the spesso iaggiunge il 60 per 
mille sottoccupazione pei i la 
\ o i a l o n dell agi icol tun Ui me 
dia delle giornate lavoiative an 
noe di un lavoialoie agncolo 
dipendente e di l i t i Possi*»ma 
affeimaie che oggi la principale 
u s o sa pei le popolazioni che 
sono limaste e costi tuta dallo 
rimesse dei lavoiaton emigrali 

Crii imestimanti pubblici nel 
set UHI agii olo della montagna 
gm girne i sono stati scaisi ed 
inefiicac Bisti pensale che in 
11 anni sono si i t i investiti d i 
p i - t e dMlo Stato in opere di 
iimhoscl imenti di migliorameli 
to dei n scoli e s t r ide mi ah 
soltanto <M4 mthoni Purtut tawa 
ì! G a l e n o e oggetto da duc i s i 
anni di attenzione da parte di 
prupp1 f oanzian e di enti dello 
S t i lo e i e assecondono i disegni 
e gli interessi dei privati a prò 
posito del turismo 

In effetti uno sviluppo turisti 
co e e c tato ci sono stati degli 
investimenti pubblici e privati 
m i la (nugiazione non si e ar 
r e s t i l a anzi nei comuni di mag 
g o e sviluppo tunstico si è 
voi ficaio un maggiore mere 
mento del fenomeno migratorio 
coni'1 ad esempio Peschici e 
Vieste 

Il risultilo più consistente de 
gli investimenti pubblio nel 
setloie tuustico e delle infia 
st iutture tuiistiche è stato quel 
lo delli specuhzione sulle a iee 
(che ha raggiunto circa 30 mi 
l i n d i ) la detutpa/ione in coite 
zone del paesaggio la privati? 
7xi7ione di larghi tratti di ter 
reno lungo il mare Questi sono 
ì luul tat i di investimenti ad in 
dn 1770 speculativo (meglio for 
se si direbbe di coloni77azione) 
scollegati fi a di loio e in fun 
7ion^ aziendale 

I piani governativi non pre 
vedono alcun mutamento di in 
dui77-o voi so il Gargano TI pn 
mo schemi di sviluppo della 
Puglia non parla de lh agricol 
tura del Gii Sano che resta la 
base nm um ripresa piodut 
tiva de lh zom 

II nosùo Paiti to già nel 196fì 
avaii7o un complesso di propo 
ste che trovarono d'accordo ì 
tecnici ma non la classe poli 
tiea governativa del nostio pae 
se Pei 1 agricoltori ad esem 
pio questo comole°so di prono 
ste significa fai e dei t e n e m 
della collina gaiganica e del 
fondo ville degli ottimi pisco 
li Occone 1 acqua la praticol 
tuia pei riunente e la costui?io 
ne delle mfns t ru t tu ie civili I 
tei leni di pianini se unga l i si 

pi es imo a colline orticole e in 
d u s t i n h Uni politica d rim 
boschunenti e di sistemazione 
ìdiogoo'ogira nnn solo gioveieb 
he alla situi o/za della piami 
ra ma fai ebbe degli investi 
menti del settore investimenti 
altamen'e pioduttivi Inoltie gb 
investimenti nel settoie foresta 
le poti ebbero porre il Gargano 
in condizione di p o n e allo stu 
dio la convenienza economica 
della costi uzione di una indù 
stria per la produzione di man 
guru pioteici 

Una tale politica sigmflche 
lebbe c i e i r e diveise niove mi 
ghaia di posti di lavoro mentre 
le attivila in lcgia tne che ne de 
riveiebbeto costituiiebbeio pos 
sibilila di ultei 101 e cospicua oc 
cupa/ione 

Gli investimenti nella monta 
gna ga ignuca sono altamente 
pi oduttiv i ma non omogenei 
alle scelte monopolistiche Di 
versi tecnici ed economista so 
stengono la convenienza econo 
m-ica (olt e che sociale) eh In 
vestiment nella agucoltuia II 
governo dice invece di no Le 
popolazioni non sono disposte a 
i assegnai si Ptopito nelle scor 
se settimane ad iniziativa del 
PCI glandi masse di lavoratori 
si sono i limite sulle p'az/e dei 
H comuni del Galgano e hanno 
pa i te t ip i to in S Mai co in La 
nns ad una glande nnnifesta 
itone pei iivcndicaie lavaio 
sviluppo economico potete delle 
viah^e 

Al cenilo delle rivendica/ioni 
di queste m inifcstaziom vi eia 
quelli del [uianznmenlo del pia 
no di bonifica montana final 
niente appi ovato in sede tocni 
ca eia p u l e dei minisleii della 
Agncolluia e dei Lavoii pub 
b h u chi compoila in lui \%1 
19G1 una spi sa di 51 mi ha idi 
Si ti liti di un piano che h inno 
voluto i 1 n o i Uon e le masse 
coni ichm e hi acclamili del 
Gai ginn atti n e i so le lotte de 
gii anni ")0 

DI os' itolo allo sviluppo di 
tali loie sono sti l i non solatilo 
certi dn -lenti piounciah e lo 
L.ah d i l l i DC ma sopì attuilo 
quei di mot usti mi che sono sia 
U po>ti ili i dilezione del Con 
aorzio e h nino fitto di qucslo 
stiumonto un utile io buioci dico 

Ancoi i oggi qinlohe dn gente 
del Consjizio e di ostacoli per 
i tuoi in*ci essi e per il suo coni 
portamento ad ogni p i o t e r ò di 
sviluppo unilauo di un movi 

mento teso id otte u r o il (man 
/lamento di 1 pi ino 

\nche pei questo insieme illa 
i chiesta eh finanziamento del 
piano il quale significherebbe 
se realizzato entro tempi bit vi 
1 ive>io pei migliaia eh lavoia 
toi i disoccupiti e I emigiati e 
sviluppo della agricoltma ì la 
voratoli chiedono che il pr is i 
dente del Consorzio se ne vada 
che la gestione del Consomo 
passi nelle mini di organismi 
democratici pubblici che s i i 
i iconosciuto alte rmsse popola 
n un potere eli decidere e he 
questo potei e sia istituzionali/ 
zi to a t t n u r b O la costi timone 
del Consiglio della Comunità 
Montana del Gargino feome oi 
gamsmo di dilezione e eoo di 
namento eiella attività dei Co 
munì e decentrato della Regio 
ne) e attraveiao la spenmenta 
7ione eh nuove foime di eseici 
zio del potei e 1 livello di bise 

Francesco Bonfitto 

UN NUOVO MONDO PER IL TURISMO 
La provincia di Foggia racchiude nel 

suo perimetro uno del complessi più 
vari di attfallivo paesistiche, monumen 
tali, nrcheoloejiche e folcloristiche con 
una peculiarità particolare, non rlscon 
trabile altrove quella di offrire, In 
una ristretta ed ormonica visione, tutti 
gli aspetti paesistici d'Italia 

La vivace varietà di paesaggi si arti 
cola sulle Ire zone nelle quali, grosso 
modo, e distinta la Capitanala il Ta 
voheie, il Sub Appennino ed II Gargano, 

Il Gargano, lo « Sperone dello stivale 
d'Italia », offre possibilità Immense al 
turismo balneare ed estivo in particola 
re, oltre alle Innumeri attrattive paesag 
glstiche, monumentali, storiche, arllstl 
che e folkloristiche Programmare una 
vacanza nel Gargano per la prossima 
estate significa visitare e conoscere una 
immensa foresta, deliziose pinete, folli 
boschi di olivi nodosi ed agrumi, due la 
ghi solitari, bionde spiagge dal l i sabbia 
Impalpabile, litorali di scogli infram 

mezzatl da piccole rade ed Isolotti, ci 
vettuoll centri abitati la cui archilei 
tura richiama quella di Capri, Ischia, 
Positano ed Amalfi un'arto tutta spe 
ci ale frutto di secoli e secoli di espo 
rienza, santunri, chiose, conventi, mo 
numenll e castelli che testimoniano tut 
ta la storia della quale è immensamen 
to ricca la Montagna sacra a San Mi 
chele 

In paiticolare, il turismo balneare ed 
estivo trova la sua ragione d'essere su 
tutto il litorale, dall'ostremo Nord con 
t larghi arenili di Lesina, Chleutl, Torre 
fortore, Sannlcandro, Torre Mlieto, Foce 
Varano, Foce Capoiale, Rodi, San Me 
naio, Peschici, Vieste, le coste di Pugno 
chiuso, Valle del Mcrgoll, Mattina tolta, 
Mattinata fino a Manfredonia ed oltre 
con lo stupendo litorale del golfo omo 
nlmo, dal Lido di Slponlo a Torre RI 
voli, lo Scalo dol Saraceni, l'Ippocampo 
fino a Margherita di Savoia, la cittadina 
che oltre ad una località balneare, rap 

pre onta l'unico centro termale della 
prò /Inda di Foggia, hi notevole svilup 
pò por le benefiche cure salso bromo 
Iodiche 

Lo Isole Tiemltl appartenute per vari 
secoli ad una polente bacila Cistercense, 
piccola Montecasslno In pieno mare, rap 
presentano una fra lo mele turistiche più 
imporlantl della provincia di Fogqia E' 
un arcipelago di sogno articolato sulle 
Isole di S Nicola, dove è ubicata la 
fortezza e sulla quale si ammirano la 
Chiesa di S Maria con un bel portole, 
un pavimento musivo, un pregevole pò 
Mttìco ligneo del XV sec, un crocefisso 
e lo antiche dimoro dei fral i 

L'Isola di S Domino chiomata di pini, 
con rive di grande suggestione a stra 
piombo sul maro, le grotte del « bue ma 
rlno » e delle «viole», un maro verdls 
slmo idoneo quanto mal por la pratica 
dello sport subacqueo Nella folo una 
incantevole grotta della costa delle Tre 
miti 

E' approvato ma in via di attuazione solo al 10% 

Questo il Piano da finanziare 
Particolarmente grave e urgente si presenta il problema delle abitazioni da costruire 

Programmi e necessità di finanziamento 

L'ENEL per """" 
r elettrificazione 
nelle zone rurali 

FOGGIA — La marcia verso I pozzi di melano 

Subappennino 

Le proposte 
dei comunisti 

[ OGGI \ maggio 
Pei il Subappennino ron si t u t t i di a s ic t t a ie ancot 1 

qu delie inno come sostiene il piotcssoie Pai m/ino p i c i 
dente del Consomo per la m u s a t a Pia qualche anno nei 
comuni si vedi anno case vuote t e n e m abbindonati Si é 
giunti infatti al limite massimo della soppoita/ione quando si 
vedono paesi come Roseto Valfoitore Albeiona Casilnuovo 
Voltiti ai a Facto e Motta che hanno visto negli ultimi quin 
dici anni addirittura dime77ata la pi oprici popolazione 

Il piobloma fondamentale del Subapj ennmo e l i difesa del 
suolo dunque pioblema di investimenti e di intervento del 
potete pubblico pili che aUiove 1 sislono due impoitinti e l i 
boi ali uno del Consoizio pei la n n i s u t a d< I Subappennini 
che pievede la i isti uttui azione dell a,n icoHui a il nmboschi 
mento l i cioaziooc di hghel l i u t l u i ili l i toslilu/ione di 
aziende silvo pastorali e l i eicazionc di industrie eollatcìah 
per la lavoia/ione dei piodotU del legno e della pastorizi i 
Piogelto questo che pievede una spesa di 30 indiateli Altio 
sliid'o e dato chi convegno ad iniziativa dell allei i jmiii ni 
strazione democtatica di sinistra piesidcnte compagno Sabino 
Vanii elio melico aleimc soluzioni p< i imbugliaic k fi ano 
pei to i icggete 1 coisi d acqua pei si Umi le k infiastiulluio 
\nche questo piogello pieveeUvi una spesa aggilinle->i sui 

10 nuli udì Dunque f>0 mihaidi di investirne ito piotali iti 
e piovisli d i elicei anni e non a v u b b t i o (unnmque i is ilio 
i pioblemi del depaupeiamento de lh moni igni e del continuo 
esodo 

11 compagno Giuseppe P ipa icsponsibilc dei tornii ilo 
di 7om del IH I t i ha in pioposilo diehiai ilo «Il Subappen 
nino nnn vuole pili pi omesse mi Miti tementi lavoto Uie 
sifilitica piena occup i /one nforma a g l i n a e issocia/ionismo 
th sifilitica un t i l e il piccolo e medio eoliiv itoi i potei 
vivete siili i l ena «vincolo di migli n i e migli u i di i t t u i 
di t e n e dem ima1! d i ti i s i o i n m t e t o n t u l e u a b i ac tnn l i 
poveii e pieeoli cont idini ini) asti ut tuu civili clic non si 
gn i f r ino soltinto fraudi a l leno ma sti icle inteieomunah e 
Inlornodcnli Cise ospedih scuole iss stenzi uso elei me 
Inno pei usi cu ili \ questi piospittiva in imednl i k popò 
lazion del S ib ippc tmno ci odono felinamente e conilo quo 
sia volont ehi e ind i l i e puitioppo \ i incoia h politi* i delh 
DC e del centio sin st ia » 

zootecnico coti razze sele?io 
nate, 

-— Sviluppo della piccola in 
dustna pei la utilizzazione dei 
pi odotti fi uttic oh ole ari e vi 
titoli 

— Diffusione dell impiego del 
le rmcchme 

— Estensione delle piatitile 
l ingue ai lini dell niciemenlo 
della pioeki7ione foiaggeia eh 
quel! ì oln icola igi limicola ed 
oitofiutticola 

— ruminazione gradui le de 
gli ostacoli che la polveri//-1 

/ione e la dispeisionc della pio 
pne ta fondiaria pongono al pio 
grosso agricolo con coniciimen 
to alle a7iende di dimensioni 
economicamente vitali 

— Ciea7ionc eh nuove altrc7 
zatuie pei la conservazione e la 
lav oi azione elei pi odottt 

— Oiganiz7a7ione dei sistemi 
eh v endita che tutelino efhea 
cernente gli inteiessi dei piodut 
toni 

— Mtglioi amento della p iep i 
lazione tecnico ptofessionale de 
gli opctaton a glicoli 

— Costiii7ione di abitazioni 
liliali pui salubn e confortevoli 

Quest ultimo pioblema e di 
pi miai ìa impoitanza mentre d i 
alcuni anni e stalo congelato 
dalle piu recenti disposizioni eli 
legge e dai ielativi legolamenti 
di applicazione Tsso in tut t i 
la montagna italiana e s p e d i i 
monto nel Galgano e pattico 
lai mente vivo la costi ti/ione eh 
idonee abitazioni un ah olite a 
consentire un p u stietto ega 
me fi a la l e n a e 1 uomo che l i 
coltiva è una questione eh eie 
sciti civile ed e indie r eh pio 
Ciesso so 'ale ed economico 

Viabilità 
primaria 

Nelle moie di ippiov i/ione 
del piano genci ih eli bonifica il 
Consoi7io elei C u g a n o con i pò 
chi finanziamenti ad esso as 
sentiti dal ministero Agncoltuia 
e dall i Cassa nei il Mezzogioi 
no ha ieah/7ato ed ha in eoi so 
dt esecuzione opeie nt i vau set 
ton relativi alla vlabilità pii 
mana eli bonifici moni ina i l l i 
viabilità secondain di MI il 
la difesi e consci v i/ione del 
suoio nudi iute i imboschimenti 
s is tema/on id i iu lno ì g i i i u 
sistema/ oni uh udito foi ostali 
ed idiau ico p iscoliliv e i l l i si 
sistem 1710110 idtaiihc i pi opi 11 
niente delt Ì igh impianti di 
< net già oh Iti u i pi i uso agii 
colo ed ali i istituzione di Gin 
u i di i sisti n/1 tettile i igi ico 
la in ì (.uni disti t Iti eh I coni 
pie nsoi i ) pi i un i (|ii mlit t di 
opeie p u ali me n i il 10 r 

eh quelli ptouMi m 1 Pi ino sud 
delto 

D ili e ime ck I pi obi* ni i uni 
corneo e 11 boti he i di G u 
gì no si ili tic imititi i solimi i 
11 imeni* uni in/i indie ito ip 
p i l e di una chiai ez/1 elemen 
t u e il atto ( In lauto I mini 
steto \gi leoltut i i I otes ' i 
qu mio n s p i a il modo h C as 
sa pei il Mezzogiorno h inno n 
volto le loto itti ii/iniu i l G u 
glie) in questo specilli o tettoie 
soltinto per c h i g l i e bneiole di 
finanzi unenti i mo di eonten 
(ino pei uni 70tn t into sotto 
sviluppi! i 

Oceone pei tanto che, con la 

foi za di chi è cosciente dol pio 
può dnitto specialmente oia 
che lo Stato con 1 appi ovazione 
del Piano gt nei ale di Bonifica 
elei compi cnso io gaiganieo ha 
deetol i to il complesso eh opeie 
di base da ical i /zaie in questa 
zona de' Mezzogiorno d Italia 
eertamente suscettibile eh note 
vole mighoiamento e swluppo 
le poi«>la/ioni ottengano 'o stan 
/lamento nel piossimo Pi ino 
quinquennale eli cooi dinamento 
dogli intavoliti s t iaoidinan nel 
Mezzogiorno dei fondi necessa 
ii alt at tui / ione del Piano 

Per il miglioramento dell'ambiente fisico del Galgano, del manto boschivo 
sparso sulle acclivi pendici dei suoi monti a protezione delle sue fertili plaghe 
vallive e delle incantevoli sue pianure litoranee, per la trasformazione dei suoi 
oid inament i produtt ivi con la i e ah / / a7 ione delle i n f i a s t i u t tme occonen t i , il Ga lgano pei una 
estensione di 155 000 e t t a n è s ta to classificato in ( ompiensoi io di bonifica montana TI Con 
so i / io organizzate le sue s t i u t t u t e opera t ive t ecn ico ammims t i a t i ve ha piovvedulo quindi allo 
studio ed alla elabora7ione del 
Piano gen*> ale di bonifica del 
ce-mpiensono 

Il Piano dopo il lungo dei 
per 1 esame tecnico ammini^tia 
t u o da pat te dei compelMiti 
oiganì piovinciah regionali e 
cent iah dello Stato con il pa 
reie favoievole del Consiglio su 
periore dell agricoltura e f ire 
ste e di quello dei LI PP è 
stalo finalmente approvato con 
decreto intermimsteiiale "> 12 
1969 a fii ma dei mimsti ì per 
1 Agricoltuia e pei le Toieste e 
per i Lavori Pubblici 

Difesa 
del suolo 

l'I suddetto Piano prevede 
— Opeie di difesa e eonsei 

va7ione del suolo volte ai fini 
pubblici della stabilita del ter 
ìeno e del buon ìegiine delle 
acque mediante rimboschimeli 
to e ncostltuzione di boschi de 
Biadati cone7ione dei tionchi 
montani dei corsi d acqua rin 
saldamente delle i elative pen 
dici ciea7ione di prati e pasco 
li albeiati sistemazione idiau 
lieo foi e su l e e sistema/ione 
idiauhco agiar ia delle pendici 
stesse 

— Opere idi auliche nelle aste 
wilhve dei coisi d acqua 

— Opere di bonificazione dei 
'aghi delle paludi e delle tei re 
paludose o comunque delicienti 
di scolo 

— Consolidamento di dune e 
eali//a7ioi e di piantagioni fian 

guento 
— Rete telefonica liliale 
— Opeie di piovvista di acqua 

potabile pei le popola?ioni ru 
rah ed opere di difesa dalle 
acque di provusta e di ti atte 
nota delle stesse pei 1 mipin 
guamento delle falde so l t e rn 
nee utib77azione agncola di 
esse per 1 irrigazione dei ter 
leni 

— Cabine di ti asfoi inazione e 
linee fisse e mobili di distribu 
Giulie del leneigia elettnca per 
gh usi agticdh 

— Opeie stradali edilizie o 
di altra natura d in te iesse co 
mime del Comprensojio o di 
pai te di esso 

— Riunione di più appczza 
menti ancht se appai tenenti a 
inopiiclan divoisi in come 
nienti mula fondiane 

— Centi i fli assistenza tecnica 
igucola nei vir i disliettl del 
Compi ensoi io 

Le opeie obbligatone e quelle 
f u o l t a t u e assistite d i l coutil 
buto ck Ilo SI ito e pei la i( iliz 
M/ione delle quali sono stati 
istituiti l Cinti! di nssistenzi 
l e c n c i suddetti sono sempie 
pti scltoie d miei vento le se 
ruttiti 

— R i/io i ili//i/io*ie de'la col 
ti\ i/ione de l lo lno con I mlio 
du/ione dei n IOV i pllncipi di 
tecnica agrcnonnea 

- Indemonio ed estensione 
della fi uttu oltui i in colimi 
con specie idonee ili ambiente 
e con \ u n ! i pn ^i ile por il 
mei e alo intorno ed esteio 

- R i / iomli /M/ioio dell ì col 
tna / ione degli agi unii nel l en i 
fono di Vico del C a g a n o Rodi 
Cai gallico Ischilella e Vieste 

- Sistenn/ione dei tcrieni 
collinari 

- - Inci emento del patiunonlo 

Nel m o m e n t o In cui l a g i l 
co l tu ia itnllnmi e chiamala a 
magRlori Impegni sul p iano 
della ìlcluzlone del costi, del 
migl ioramento dei p iodot t 1 o 
della lo to plu economica com 
meieinll7«a7ione non avi ebbe 
senso una politica ngia i la che 
non potesse conlare su una 
maggioie diffusione degli im 
pieghi e >n oagricoli Non si 
t u t t a s d ì into di consoni li e 
I indocili / , me di tecniche mio 
\ e nello aziende, m a sono com 
volti sop ia l tu l l i i t i ad i / iona l i 
e plu usuali se iv i / i dell a / len 
dn DI qui la necessi tò di ì en 
dei li più efficienti 

In lUl in ques ta necessita e 
anche da collegllisi a consumi 
di poi se bassi ed insoddisfa 
centi Non 6 un p i o b l e m a sol 
t an to Italiano Tut tavia in I t a 
Ila a s sume p ioporz iom par t i 
colai men te vaste Non si di 
spono di stat ist iche ìecenti 
Sono sufficienti, p e l ò pei d a i e 
un ' idea di quan to g lande sin il 
vuoto da ì iempiro e di conse 
guen7a di quale d imens ione 
debba esse ie lo sviluppo degli 
impieghi elett i o a g n c o h I con 
siimi di enei già e l e t t nca in 
a g n c o l t u i a dal l ^G al 1166 
sono passat i da Ì82 milioni di 
kwh a !W4 milioni di k w h Ess i 
sono soggetti ad ampie oscil 
lazion! annual i , poiché t o l t e 
e l ' inclden/a dei consumi per 
usi i i r tgui , legati a l l a n d a m e n 
to meteorologico dell annata e 
quindi assai vai labili di anno 
in anno GII usi i i n g u i l app i e 
sen tano a t tua lmente piti della 
metà dei consumi complessivi 
in a g u e o l t u i a 

I consumi pei usi d i fa t tor ia 
fche non comprendono le ufi 
li/zazioni domest iche) dal 1956 
al 10h6 hanno ìeg l s t i a to un in 
e l e m e n t o annuo medio del 
l'Uff/r super iore a l l ' inc iemen 
to ìeg is t ra to dai consumi glo 
bali di energia e le t t r ica in 
Italia che pe r lo stesso pe 
n o d o e s ta to dell 8 7% 

Che vi sia s tata una t iasfoi 
mazione impoi tante sop i a t t u t 
io dal pun to di vista quali tat l 
vo n s u l t a da a l t i ì da t i , sia 
p u r e non mol to recenti Si 
t i a l t a dell analisi dei consumi 
energetici globali ( n p i r t i l i fia 
enei già animale energia da 
mo to i i a combus t ione in te rna 
ed cneigia da m o t o n elet tr ici) 
effettuati dall 'agi ìcoltura ita 
liana neh impiego dei mezzi 
tecnici 

Secondo ques ta analisi fat 
ta sulla base di s t ime da pa i te 
dell I s t i tu to di Economia Agi a 
n a , dal 1953 al 1963 si sono 
avute le seguenti variazioni nel 
consumi delle singole fonti 
enei gotiche enei già p rodo t t a 
da moto i i e le t t i le! 1-8 8̂ 0 al 
1 anno eneigia p i o d o t t a da 
m o t o n a combus t ione in terna 
i 6 6'c, enei già fornita da ani 

mali —3 4% al l 'anno In pai ti 
co la le 1 enei già fornita da ani 
mali che rapp iesen tava il fiVo 
del totale consumo eneiget ico 
in agr icol tu ia nel !953 e scesa 
al 41'? nel 19S3, il consumo dei 
motor i e le t t i le! e invece salito 
d a l i a al 16^ , quello dei moto 

i l a con busi ione lille na e 
aumenta to dal 21) al 43 < 

Questi dati indio se non 
sono K c o n t i , sono sufl ici iul i 
a met te te in evidenza u n i leu 
don/a che sen/a dubbio si e 
aecentuntn negli ul t imi anni 
Gli agr ico l ton cioè, consuma 
no s e m p i e più fo i / a moti ice 
e sempro meno foi 7,1 animale 
Ed e in ques ta p iospe t t iva che 
va visto 11 p i o b l e m i dell elet 
tn f ica / ione nelle sue implica 
7Ì0111 p iù s t l e t t amen te ocono 
miche od opeia l ive Non vi 
può esse io sviluppo adeguato 
dolla zootecnia 0 quanto me 
no non vi p u ò essere svi 
luppo a livello di costi t on i 
pent iv i se nelle stalle non 
si rende possibile un ì rng 
gioì Impiego di enei già elet 
ti Ica 1, 'oiticoltuia la floilcol 
t u i a in s o n a non hanno possi 
bllita di esistei e senza eneigni 

Ma c'è di piti Vasle zone 
coli uni i 0 t e n e m accidentat i 
possono s p e i a i e sol tanto nel 
1 enei già elet tr ica pei il lo io 
n s c a t t o p iodu t t ivo , pei la dif 
lusione de l l ' in ìgiizione Gli 
impianti di i n i g a / i o n e a plog 
già, che già r a p p i e s e n t a n o ol 

s e m i n e 1 aspet to positivo Essi , 
cioè sono consapevoli del vali 
faggi che no dei n a n o alle 
a / icnde Ma non si può ovvia 
monte linsc m a i o l i d imen 
sione e la liicidon/;a del relativi 
onei l Essi sono soppoi labili 
sol tanto se si I n d u c o n o d l ic t 
tanii'iile ed Indi re t tamente In 
mei emoni i della p i o d u / l o n e 
ed in nduz lone di a l t i e voci 
dei costi di conduzione In al 
tri termini lo sviluppo delle 
applicazioni e le t t ioagi leole e 
un p iob lema di Invest imenti , 
come ivviene pei le a l i le il 
s t i u i t u i az iom npeial ive orga 
n l / z i t lve e di mei calo 

f econdo 1 u l t imo censimento 
ì l s ledono in case s p i r s e ol ire 
6 milioni di italiani Quelle non 
elclli i i i i ale compiendevnno 
una popol izinne di enea 1 1 
milioni di alili ulti DI essi 
p e i o e l ica 4% nula n s io 
devano solo s tagionalmente In 
cas t non eletti Ific ite e quindi 
ò d i te noi pi esente t h e essi 
utilizzavano pei la maggloi 
pa l l e dell anno, un'al t i a d lmo 
in che si può s u p p o n e elet 
Inf ica la nella quasi total i tà 

t i e un sesto del l ' intera supei 
Iicie 11 r igata ed il 60'•> delle 
nuove aeree i rr igue, cost i tuì 
scono l 'unica soluzione tecni 
caniente ed economicamente 
possibile pei p o r t a l e l ' i n l g a 
zione dove alti unent i sa rebbe 
impossibi le con i melod i t i ad l 
zlonali Sen / a d iment ica re che, 
pei quest i tipi di impiant i , 
l 'eneigia elet tr ica ben si p ie-
stn, o l t re tu t to , ali adozione 
delle tecniche di au tomazione 

E sufficiente ques ta b ieve 
sintesi delle possibili applica 
zioni de l l ene ig i a e l e t t n c a in 
a g n c o l t u i a per giustif icale lo 
ìntej esse la p ieoocupazione, 
con cui il mondo agricolo ha 
s e m p r e seguito le vicende del 
l 'eletti ificnzione ìu ra l e Gli 
o p e i a t o n agiicoli sono convm 
ti che, 111 un bilancio ee onomi 
co dell ' eletti lflcazlono della 
azienda agi lcola, p i evalga 

La rinnovata attività del Museo di Foggia 

Riemerge la Daunia 

1 OGCiI \ maggio 
Il Museo di Poggia nei suoi 

ultimi cinque anni eh vita dopo 
la sin in iiiguia/ione si e pò 
sto al centio eh un movimento 
eulliitale M\ ampio lespuo che 
ha avuto patt iLolne nicie 
mento nello btudio dell ircheo 
lot'ia essendo l oggia come e 
nolo fine io di uni /oni el 
iiLCiche d u gli studiosi iti imi 
f sii iiiu 11 dt.luiisc.oiui li noie 
vole tmpot 1111/a e eh pioloinu 
m 1 io-i v Può LSitie intt i -*sa i 
U poi ehi visiti la 1 lei i el 
! H L 11 di die m un ])0 d( 1 suo 
tempo i quest i \ il ile i titu/ OIIL 

P u il e inu nte iŝ li studi u 
ehcol()M( i il Muii o di I <ÌJ,2 i 
sv olA un i mirili n o t i i t i t 
\ hv i Mo i n iiiiluo ( he Liov i 

e os imi u t monuui/1 e onu 
si unenti i i (di in vi is l i 11 
t d i p n t » e't Ui SU si il A 'ni 
m msU n il eh tute li o i m l i 
niente tuli (-.siti ig si i li di 
ì i t lKohui i V I IOIM de» u 
limi i incili inni li u IL I an 
miniali \tw tu h i eo i tboii lo H 
tiv uiu UL ti mute 11 due/ioiu 
del Muse > i le e li ipiguo di 
scav e>e, ute diu.lta ut n t, d i l 
li S i n n ndne/,1 el l u i ito o 
itti iv LI so eolici SMO n iffi i ite i 
pi i\ ili nelle p u mi ni imi lo 
( \1 11 ÌLI I D min i mu \ pi 
Passo di Coivo 'vii iggio neo 

litico) Oidona (missione ho ga 
di Roma) Ascoli Satinano 
'I camini Apulum Salapia Si 
jMiito e Lucei a 

Anche in tale occasione il 
Comune eh Foggia ha stanziato 
degli appo-siti fondi pei alcune 
licer/che poi tate a compimento 
con soddisfacenti mul ta t i scici 
l i tui Queste campagne eh .sca 
vo hiniio pollato a lh luce co 
spuuo L pie/ioso nn te i i i l e n 
tluoleuieo per li cui consci \ i 
/ione ono siati posti a disponi 
/ione degli on'aui s t i tah divei 
si mihiLiUi del Museo ove Imi 
io Ut lesi h ov ito sistcm i/ione 
tut i i u pò» 11 sequesti ili i 
i l indostuu dagli oigani eh pò 
h/i i 

1 i gì idillio dihta/ ione di I 
I mt( K ise scientifico il tno\ 
nutito di visite d i e il col usi 
ni ollie 20 nuli p u ^ t n / e innu i 
li i 1 il Lonlluue del suct it no 
in d u i ì e e eli i u pei ti e he con 
liiuiino i<l e^se e elejwsil \ti 
nesso il Musi o sxn/1 che i 
su ilcuni insuftictLii/i di an 

mbu nt ih il lu ilnu nte dibyon 
hih impone un imph imciito di 1 
II sedi ul <al i nel m o t e dt 1 
1 mtie i l niun i pò 11 in un 
complesso i dih/io ohe il C i 
nume h i iv uto e ni i di hhu 
e l l e ptovedt nelo ipp Ulto Vi 
sviluppo di 1 Musio e quindi i 
nev-essaiia iiediltuwione o ani 

p lamento dell at t inie sede 
L attività aicheoìogica nel 

lOfi1) ha dato soddisfacenti n 
sultati scientifici P u l i c o l ì i e 
e sialo 1 impegno nelh conti 
mia/ione eh impoitanti scivi del 
u lhgg io neolitico di « P isso di 
(oivo-> ove nuovi impol l in i^ 
siim elementi dì atnd'o e eh n 
e t i che sono iffioi iti nel eots i 
dolili ultimi l ivon eh s r ivo che 
li inno v ulo impegn iti pei di 
veisi iìioim nell i Ine ih l \ i 1 in 
u iti de 11 f u olla eh P dotilo 
logn dell l'inveì sita di denov i 
sullo 11 due/ione del piol 
Simo fine e con l i colliboi i 
/ioni di studiosi sti mieii Ni I 
11 miss ni i i si ilo il inno ' i 
pn si inolile H i i m o ì «Passo 
ni l ni vo r ton in ingioi i eli 
nu nsiotu iih s,, T U i cui i d 
1 IU e di a i studenti di Genov i 

il misi o si , in i n o u i 
clu odo eh nuovo m iti 11 ili iti 
ii mie h \ m e st /io u liu i 
ni< ut ito e st ito ti li iti un ini i 
' hi u o t o i 1 u quisl i di iiuov 
listi s,in di / /a t i i li acquisi 
ziont in piilKol n e di uni in 
ti t ss mie pubblici ? ione tedese i 
s 1P1 C Ute di ile di Pog' ia (> 

vo unni Miche il Museo ioli 
11 idi/ioni popò! \il ? si e1* as 

MUU ito d in ti polli miei essin 
li ionie p i e l i Pm iccitoi i 
h i niv i n ii ito qu ililie al ' to 
lavino uegno di consuicia/ione 

del casi 
Ne consegue che gli abi tant i 

les ident i in permanenza in ca 
se sp inse non elettrif icate, cioè 
effet t ivamente spiovvis t i de l 
seivlzlo e le t t i leo pei tu l io 
l 'nnno e rano 1 100 000, pa i i al 
2 e della popola / ione Italiana 
Questa pe icen tua le e ra del 4'> 
nel Mezzogiorno e nelle isole 
Anche pei ques ta via M i lcon 
fe ima il d i v a n o fin Nord e 
Sud 

Pei q u a n t o n g u a r d a i pie 
coli c e n t n e nuclei il p iob lema 
non era mol to g i a \ e po iché 
la popolazione in te iessa la e i a 
di e n e a 90 mila abi tant i e la 
spesa complessiva di allaccia 
men to si agguava sui 13 mi 
l iaidi 

Queste le dimensioni del 
p i o b l e m a che non p u ò es se io 
visto sol tanto in tei mini eco 
nomici La d ispe is ionr t e n d o 
m i e della popolazione com 
p o l l a costi ecee/lonuli non co 
p n b i h con ì p iovent i dei con 
siimi Bisogna da re pi eminen­
za ali uti l i tà sociale n s p e t t o 
alle valuta/ ioni di o id ine fi­
nanziai io ed economico Utili 
là sociale significi intei vento 
dello Sla to Come e s t a to fat to 
in a l l n paesi 

N e l l o t t o b i e 1%6 \ e n n e ap 
p iova lo il 2 P iano Veide elio 
p ievede l in l a i d o intei venti 
dello Stalo a favole dell ì elet 
tnficH7ionc u n ale, al) inizio 
del llfilì, venne appiov ita la 
legge n 404, che stabil isce un 
pi ogi anima quaclnennale pei 
alt11 inteivent i pubblici nel 
s e t t o i e Nel complesso ques t i 
due piovvediment i h inno p re 
visto a favoie dell e letti inca­
rnine a n a l e ì m e s t i m e n t i per 
o l t io fin mi l ia id i di Ine , pei 
1*80 f a car ico dello Sta to e pei 
il 2 0 ^ a c a n c o dell 'Enel Ad 
essi, sono da agg iungo e gli 
mvesl unenti disposti dalla 
Cassa pei il Mezzogiorno pei 
la eletti ificn/ione dei coni 
p i e n s o n u n g i l i di competenza 

Che cosa si poti a fi re fri 
conci eto con questi nuovi 
s t rument i legisli t ivi? Tu andò 
le somme , con gli stanzia 
ment i del secondo p i a n i veuìe 
e con la legge del IOGA nel 
pi ossimi nnm p o l i m m o ossei e 
ieali77ati Involi di eletli iftoa 
zione in zone r u i a b pei un 
a m m o n t a l e di ci ica Ufi milìni 
di P i e m a t u i a una \ i luL»ziono 
p iec ì sa degli utent i che pò 
Hanno esse ie solviti Nel caso 
che i costi di a l lacciamento 
ì es t ino stabili non si e lontani 

dalla ìenllh se si ì f f e n m che 
poti anno esse ie fomit i di lei 
vizio eletti ico dai hOO a 650 
mila abitanti In tal modo il 
giarìo di elet i ideazione dolla 
popolazione itali ma clou ebbe 
poitnis-i al livello di e n e a il 
00' 

Queste valutazioni escludono 
gli al lacciamenti nello case 
spa i se ed ab I ite sol tanto «da 
gionalmente n i ( onseguenza, 
latta questa esclusione les te 
ì ebbe io pi ivi di sei vizio elet 
l u c o an rn in din MIO ai MIO mila 
abitanti delle campagne in gè 
note quelli c u i costi di nllac 
c e m e n t o m o to elevali Di essi 
te i amente i on ri sì pnìi di 
menni a ie A < o n t i a n o cos i ' 
tinsi ono m iltinia analisi la 
spinta id a su ine .e u l t e i lo i i 
imperni II he ni i e pm fa 
< de i i quali ' ì si disp me degli 
st i l l inomi le islitivi t d oppia 
tivi idonei 1 s i s v un sis tmia 
v illclo nel quale insei ìe quo 
ste nocissi tn les idue m i non 
pi i quesiti meno impedent i 
e ingent i I i glolul » \ (u>lhi 
convenienza sociale si t on imi 
sui i p u p n n in l e l u i o n o t\ 
quan t i non p o t r a n n i esse ie 
ì aggumt i d ilio disponibtHt h 
at tuali M i n compito dalla \ o 
Ionia politi» a p rovvede te I 
mozzi tecnici ot sono 
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